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.n·.·'1•.· .. d· 1• ·.N· o·c,;to UNA GIUSTA OSSERVAZIONE ~~ CARDINALE .ALUIONDA ruvido o feroce e suscitavà l'indegua~ione 
. degli animi. C ho è ·presentemente il vizip 1 

e ~isogni dell'età nostra E' tutt'altro che ruvidezza a veder! o:· 

L'ou ... No. cito si dimise da. deputato e la . . 1 d' M • . oggi il . vizio è bellezza, è.ros!l, è profUllJ01 

l t ... Quell'arcinojosJssimo marone l anmm, . (Oont, vedi numero di lerU. è stella, è suono, è morijtdez7.a,: ~ .. bl\~101 ,: 

Oamer1t' non 'gli' usò< nemm!mo . a .co t• esto: . tempo f11 fece un ·disco. r,so n. Ila camera. , .a · è inca n.to di amore. Sotto. n.. ilo. tal. I formo 
d. 'Il t , "- 1 d1 nisstrlni (·Ved! 1 l' t d t T 1 .E' ·ricàrdato cou tenerer.za dai toriUesi, · 1 l.'tl u areil~o ,a~·ma e r v • . , pro~osito t ul nrres o un, cer o e~I, l 1 gaie e,.· am. ic.he. immensamente. r.a.blì ... ti l.it.e. •.· 

t · · ·) · T · · h' "' · t nf come sarà .. semJll'O contltbile da tutt~ ·e . , ?'esocon o l W'l. quit e in ums1 avea se taueggut o nn • . 1 d 1 · cammwa tl mostro della depravaziouo; e 
Qùesté furono cagionate 'dn.l processo ficiale fmucese. ,: , lingue dei cred~nti, il tmracQ 0 e cteco gli uomini. noti più. spaventati, b. e. b .. sl. àtta~. · 

Sb b l l · d' 1 · • di Brianzone. E colui su queste sacre ar ~ro, ~e .,qu~ e .s1 t.vugarono sconci~ I Jiberaloni fecero un .putiferio per 1!1 d t . · hl t l' scinttti, corrono su le sue }leste:. cpr,ropo 
notir.lé'. di· ·eonu~wm;. 'd!' auult~r!. J.ln~o.tt condanna· inflitta .al Tesi euddetto e per spauue · i erra mg\noec 11 0 e snpp Ice, alla lettura· del rom11nzo, a1la .. c.olt.ttue.dml 

l d bbl . · ... à. 'è · d' t 1· rwu~ernva, il vedere. l)eh, Beatissima Con- . 1 · 'd · co euaro .~u wo, a c r1 o· I mnus r l'ord1'ue del giorno do\ ~enemlo Boulanger. · t .1 · 1 all' ,ad.u. n.anv.,.a genia, le,, ·.alla. mca a .. t.a..· e,, ' 
d t t. 't sol.a a; parchi\ non npetere e 1 m1raco o . 1 t'" . 

o epu a 1. . ono vergogne Vl uperose. _ Dttre addosso alla ~rancla è una con- çoi ciechi della nostra città, coi ciechi del professore, alla passegg1ata, a lo spe '"~. 
L'abbiamo detto altre .volte: Sbarbaro, \ snetndino grttdita dei nostri cari liberali. nostro seèolo 1 E quel poveretto non ve- c? lo; corrono r.er, tu~te,. le .stra<!e .~e\111. 

come . Ooccnpi~Jler, . ebb,e influenr.a no~ Protestaua ad ogni legittima repressione devn dà.lle pupille del corpo, sì vedeva mttà e della vJI!a, nè d1 correre s1 cossano 
tant~·per mer1t~ propno, quanto per h l che la Francia usa in confronto d1 qualche con !',,anima; chil ~V.e!l poderosa la ~e<le, nei. penetrali del proprio abituro. · 
pe~cat1 altrui. · . · . · 1 mascalzone, facile a dimenticare i doveri e voi erarato, 0 Mana, Jl dolce ob!Hetto Ol'a. i l mostro è .sempre mostro c.hecchè 

Sbarbarò diiueqò, a .dritto e a i rovescio, dell'ospitalità. Non protestano mai e poi della aua viswne. ne paia alra comparenr.a: egli. vestito' alle , 
il 'bastone in. una pozz~ngÀera. malèdetta. mai in quella vece contro i tratti, tutt'al- Costoro, più infelici non vedono dell'a· gentili .foggia del secolo XIX,. eg\i mf!sièo, : 
e l'aria ne. I'estò appestata. tro che cortesi, usati dal f!'OvernQ tedesco, nima. 'Ah 1 ripetete, aggrandite il miracolo

1 
ballerino, mimico, gazr.ettiere,. romanr.es.co, 

Altro che rigenerazione ! in certe città di German)!1, contro a dis- chè ~~ no è ~l' uçp,o. IJiuminat~! pensat?n n~aneìl'giaute luci ~lottriche, sp.argeute piog, 
Quaqdo. lo aule. ministeriali e p~rla- graziati italiani. Il Tesr f\l di questi scettiCI, ohe mandtscono Io spinto e scm- g1e di flwco, c.omdore a fuhmne,•è,sempre 

men~an ~ono ~vergogna~e da s.canda.!J .. or· giorni. condannato dalla çor~e. d'~ppepo di p1mo la intellettuali .forxo nella scuola de,! l qu.ol. <lesso: ru?ta, attorno le mam mlili' 1 

renqt; chi ha. 1! ooraggto di sollevare ,(a l Algeri al carcm·e pet• qmndtci giOrni. dnbhio assoluto. Illuminate delht mente diltl! e mena VIttime .... 
cqrtma che .h copre,, appare qualche cosa ! Un giornale ft•aucese trae . ~rgomeuto gli atei che nega110 la realtà di Dio per l O Maria consolateci perchè ·versiamQ : 
41 gr~ude) perchè · Jl. seqso morale vuoi i ' dalla sentenr.a dei secondi giudici' per dare gettarsi' nei misteri desohmti del nulla. l in gravi bi;ogni. ' 
fiualmerlte uqa soddJsf~~Jone l~ .tale gl.l una 'giusta sferzata all'ltalill. .\Il! unii nate i triviali psicologi, che dis~i- Nelle passato pestilenze era nn addop· 
pare l~ pubbiJCa. deunnzm deg 1 scandah "11 ministro Mancini, dice, si fece eco cono l'immortalità dell'anima o la .VIta piare di preci -m vostri altari •·· era ; un 
0 de~h sca~dalosl. . dei lamenti della piltzr.a a proposito del- [ eterna. Illuminate i briachi cultori ~1JI gridare misericordia e la. vo~tl'a pietà, : 

,N.o! cr. edJamo che no~ sJa t~tto vero, 0 l l'àffare Tesi perchtl costm fu condotto 1 progresso, c~o più non sanno progredire conimovevasi e trae v~ a sollievo dell': norno.1 
almeno,,tutt,o. provat? CIÒ che d!c.e .lo Sbar· ammanett~to' da Tunisi ad Algeri. Si ar- con :la· religione P, retrocedono alla s~lva- infestato. Ditemi: Nessnnò o Vergine 
ba)'P ;.11!11, il. f~tto dt ,llrest,arghs~ fede ge• 1 rivò perfino. a dire che il regolamento tichezza, al feticismo dell' autrq. Illunnnate nessun~ dei presenti scostumati vi • muove 
~erahne~t.e, dimostra .Il trls~o,concetto che.: sulla gendarmeria francese è duro. gP i m mode. l'ati amanti della .l~bertà, che supplica uè. v'. invoca? Ebbene' io,. •Padre•: 
il ,pnhb)!Co ha d~gl! uomim che it1nuo l ' E quello della gendarmeria italiana è la llbertà barattano' con la .lwenr.a. Oli di tutti qnesti miei quasi novello Aronne . 
n eli~ ,PIÙ• !lite r~giOUI del governo. po•. fol'se gentile? · riaccendete nelle a~u,no umane la lar~pad1t collocato tra i vi v,' e i morti vi· invocò 
polo· ne vtdbe. troKpe. e tr~tpo l brutte per· l I carabinieri arrestarono ed ammanet· della ~ade, sicchè riVIVano t1 quel chmrore per loro, grido pietà .per que;ti miei po-. 
chè no~ ab ta a amme ere 0 vergogne , taro rio un francese erchè non soddisfeco la ~c\e;nza, la fratellanza~ }a pace delle veri mort L Svelatevi, o Bellissima; oou 
deuunzmte dallo ~~arba~o. . ) al IIO'ameuto di dul sole lire d'am!nenda. pazwql) .la .coltura. e. la cmltil. l . tanto fnl gore di santità; che, Ja. vostra !mie· 
. I.a. quale denunzia. poi ~d·a tn~to stam? : cui p ft1 condannato per contravveuzion~ Avessi. tutta raccont~ta !Il. . mora\ tn- penetri fin dontro alla tomba dei lor cuori; 

gmntl - non. è·nem~Ieno :t presum.er~I . . 1 1 stezr.a dei nostn templl Egh è certo: e ne scuota le ceneri e ne ravvivi lo spi .. : 
salutare; no, Jl pUbbheo, sènten~o SCIOrJ· lliiiDICipa 0 

" . . . d l'uomo, guasto dell'intelletto, lm facil- rito cavandolo illuminato fuor .delle tane" 
nn.r br~tture sopra bruttu,re, non SI sdegna, Il gJOrnale· francese ha ragiOne a ven· mente guasti gli affetti. e i costumi. 1Jre' della carne. Intenei'itevi .• a chi P.ia1ìge · 
lllll ri~e; pe_rile .. sempllçe!ne~te. la fede dere. . . . . E fa stonlire la .via che percorre il su i propri morti, a chi ne solleviila l!ìpide 
nella .~Jrtù e st. abitua al,vtzto ctmca;nente. . l ,regolament.1 della forz~ pubblica ne!Ja 

1 
pronto termine a cui giunge la scostunm- dello avello spirituale e vi dice: Erano• 

Ecco dove. st.a •. mo l Oh! vuole PI,ev:eder hb?nsstma Italut sono subhuwmente spiO- tezza odierna. . miei, costoro sonto ancora i miei figli, 0 
bene Aopo Ciò, s accgmodi i ma la religiOne, tati. . Vizi, corrnttele infamie furono in ogni me"'lio sono i figli vostri, o Maria. Mori· 
la ragwne, la ~tona .attcs.tano.,_concorde· ~n Itali~ si a~oP,er~no le manette .m. età: chi lo nega~ I padri nostri e i padri rou'b. Anime .verginali, ma incaute, non 
men.te. che .. do~e domma, . 11 VIZIO è vano cast ben p1ù leggten di quello del Tesi. , dei padri se ne dov~ttero addolorare. per ress~ro .all'assalto de.! h• conuzi~ne: !l g!gl!o 
sperare ilondezza alht.,nazwne. l l fermo. Se non che Il mal costnme proce- non resiste al p. eso dello spal'Vlero ll.gt"'h.o 

· ----·· ----
1 deva d' ordinario i~ sembianza orrida, era casto e delicato che. appenà s~stieq;, la .. 

47 Aouen~i~.e, ~~l ~I.~TADlNO ITALIANO l a ~e~J~~~i~:e~\ 1~~~ioq~?~~~~P~~:~i~aX:1~~ 
' nuova erha, e deliziose 'l••agranze di prima­

vera veniano apportate dal venticello soave. 
Ai suoi orecchi giungevano i ritornelli delle 

l Il 
operaie che cantavano nella fabbrica, e il 

U. . n {. l tl e . o brontol!o sordo delle macchine. Qua vedeva 
·· . · · · . · • una buona vecchia che conduceva la sua 

. vaccherella a brucare l' erba nascente ; là 
un ragazzo. che lietamente zufolando gui· 
dava i cavalli all'abbeveratoio. 

trlldnzlone •1•1 rr•ucoso 41 AJ.nus - Tutto questo è mio, pensava Rinaldo; 
tutto il benessere che ~ ui si scorge è in 
gran parte opera mia. Che avverrà se io 

XVIII non ci sarò più? ... Or è qualche tempo, 
. me ne ricordo bene, questi paesani erano 
Allorcbè al tocco i testimoni di Rinaldo oziosi, svogliati, mesti; il paese era deserto, 

erano ritornati da Egligny ed aveano an· ' iL castello m.uto, e il parco abbandonato. 
nunziato a]· baronetto che la sua sfida sa- ·1 Da che son venuto io tutto cominciò a 
rebbe probabilmente accettata; egli avea rit~nimarsi. E se muoio? tutto tornerf\ di 
creduto necessario di allontanare dal castello ·· nuovo muto, desolato, solitario; non ri· 
sua, madre e Margherita. N è all' una· nè marrà qui altra traccia . del mio passagf(io 
all'altra era giunto il pii1 piccolo sentore che una specie di reg~enda confusa sulla 
del fatto accaauto il di innanzi, perchè Ri· vita e sulla morte dell' wglese, e una tomba 
naldo, di ritorno dal castello. s'era ben silenziosa in qualche canto sterile di terra. 
guardato di lasciar trasparire la sua indi· E la prosperità di questi poveri abitanti, i 
gnazione e il suo dolore. Perchè uscissero miei lavori, i miei sogni saranno scomparsi. 
dal castello senza sospetto di. nulla, Agli le Ma che posso io rimpiangere? Forse che 
avea persuase a fare una lunga passeggiata l' infame non ha distrutto con poche linee 
vel'So Chenonceaux, dicendo clìe forse si tutta la mia felicit11!... No, mi sarebbe 
sarebbe recato ad. incontrarle. Si sentl_più impossibile di vivere senza vendetta ... Egli 
tranquillo allorchè le vide uscire. ~ Esse m' ha privo per sempre del mio bel nome 
avranno ancora qualche ora di riposo, pen- di _gentil uomo, m' ha disonorato. 
sava; che ,io . uccida, o. che resti ucciso, (;luest' ultima riflessione soffocò i suoi 
esse lo apprenderanno sempre abbastanza rammarichi. Colle labbra strette convulsi­
pt<esto allorché ritorneranno. » vamenie, e collo sguardo cupo, egli si diede 

Ma :)0)1 ~~:vea ~ol~o tempo per .a~ba~do· a, terminare i suoi pre~arativi, e quind\ 
narsi ai su~l pensiert .. Le. ore che gh r1ma- d1scese nella sala. dov~· l aspettavano 1 suoi 
n~vano erano forse contate. Sali quindi testimoni. 
nella sua camera, stese in fretta le sue ul- --Signori, disse loro, ho mandato a Blois 
time dispo~i~ioni,· scrisse. a aua. n1adre ed a a prendere un giovane chirurgo inglese mio 
Margl1erita colla mano tremante, per 1: agi- amico, che non mi rifiuterà la sua assi· 
tazione: quindi pose l~ due lettere ·in. luogo stenza. J ohn, il mio servitore,.· si incarichera 
ove facilmente potessero· ~sser vedute. Si di portare le armi. Egli è affllzionato e fa­
affacciò quindi alla finestra e spinse .lo dele; e. poi gli dirò di pa~sare per le scu­
!guardo nella ,vasta <lis!e~~ del parcò, ~Ili derie.; cosi nessun~ si ~ccorgerà .d1, nulla. 
pae3i e sui campi ridenta, ~ Veramente, str Rmaldo, VOI disponete 

tutto a meraviglia. Quanto sangue freddo! 
Si direbbe che si~te un uomo del mestiere. 

- Eppure è il mio primo duello, osservò 
il baronetto tristamente. - Ma ecco, Gu­
glielmo, il. chirurgo che giunge, aggiunse 
noi ef(li. Ora gli vado incontro, e quindi 
non rimane che partire. 

Rinaldo infatti si recò a ricavare il suo 
giovane compatriota e lo presentò ai due 
testimoni rimasti nella safa; dopo di che 
chiamò John e gli diede alcune armi. 

- Le porterete, disse, all'estremità del 
parco, presso il padiglione della caccia. Ma 
neppur una parola di ciò con nessuno; fate 
un giro perché qualcuno non possa vedervi. 

- Ed ora1 signori, disse egli, prima di 
i metterei in Jstrada berremo un. ultimo bic. 

chiare di Madera. · 
- Alla vostra vittoria, sir Rinaldo, disse 

Adriano, 
- V' auguro il successo pii1 splendido, 

aggiunse l'avvocato Desmares. 
- Abbiate vita lunga e felice, amico 

mio, disse il giovane chirurgo stringendo 
la mano del baronetto. 

. - O, di questo non ne parliamo, osservò 
mestamente Rinaldo; la mia vita potrebbe 
easer forse lunga, ma non . .felice, 

- Sir Rinaldo, se iò mi trovassi nella 
vostra condizione, non vorrei bere, osservò 
Adriano. Non c'è quanto il Madera che 
urti i nervi, e voi capite bene che non avete 
bisogno che la mano vi tremi quando vi 
starà di fronte il vostro avversario. 

- O, siate tranquillo, rispose il baronetto 
con un sorriso, la mia mano non tremerà, 
come non batterà il mio CJ1ore. ·- Ma, si­
gnori, è .tempo' che partiamo; preferisco di 
as]l_ettar 10 un quarto d'ora sul luogo. 

I quattro giovani uscirono dal castello, e 
presero per uno dei viali più riposti del 
]larco. l due testimoni andavano muanzi; 
Rinaldo ed il suo amico li seguivano a 
qualche passo di distanza, Ad ora ad ora 
questi si scambiavano qualche parol.a in 
inglese. Erano le raccomandazioni che il 
baronetto face~a al euo amico perchè que-

sti, in caso di una disgrazia, consolasse sua 
madre. Mentre gli parlava, .11n. pen~iero. 
straziantA gli attraversò lo spirito. - E 
Margherita chi la co~wler_ìd ,~i~se pg!i.\a,; 
sè stesso. Ella tanto p1ena d'ali'etto; e cos! 
crudelmente colpita. In un modo o nel­
l'altro, non è la sua felicità che io distruggo 
battendomi L O, se egli si fosse accohten, 
tato di oltraggiare me solo; se non a:vesS& • 
gettato nel fango il nome di mia ,mudre ... 

I quattro giovani erano q'<asi giunti, al­
luogo scelto per lo. scontro, allor~bé .com­
parve John, e si avvicinò. al suo, padrone 
scoprendosi il capo. · · · .. · 

- Sono giunti, dis~· egli, indicando col 
dito la piccola. spianata. , · . · 

- Ah, si? osservò il baronetto arros-, 
sendo. ·Dunque noi,. signori, saremo. gli .ul- ' 
timi; non è precisamente quello che . dèsi-. 
derava. Sollecitiamo adunque: 

Mentre comi~cinva ad affrettare· il passo; 
scorse nou lunll;! di .là un carretto pieno ·di 
verdi rami j;agliati. , , 
· - O ha cosa è · questo carrettq, J ohn.? 
chiese ea]i, · · 

·- I/ hanno lasciato là i giardinie~i, ·ai 
quali serve per i loro lavori. · 

- Ecco un oggetto che io avea dimen­
ticato, osservò il baronetto. -.Se vi. deve 
essere un ferito o un modo, non mancherà 
il mezzo con cui trasportarlo. J ohn, con-
duci il carretto dietro a noi. . · , 

Il giovane servitore· obbedl, e ben .iosto 
R~ naldo ed i suoi amici co1,nvarvero sulÌa 
Sfl!anata. . · · .. · ' 

- Com'è dunque la co~a 1' çhies& Ri­
naldo, dopo essersi avuri~ato: alqùanto.'in· 
silenzio.: Là vi sono tre :vecchi,· ma: non .. 
vedo l' uomo da me provocato: , · ' ! .. 

. - Saranno venuti ìn. anticipazione·.per 
no.n fa,rci perdere la, pazienza, rispose A-
dna.no con \lll soggh1gno. · .. : 
·- ll'avòrite di domandar !oro eh( oo~a 

signlfioa questo, disse Rinaldo rivolg~ridosL 
all'avvocato Desmarss. · ··. ' 

(Continua.) 
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\gocce della rugiada. Ct·eature giovanei.to, 
:di animo e di corpo beli~, sentiro!lo chia: 
marsi per nome, ailesearst dalla strona; st 
volsero, asceserò il colle dl fiori, ci era 
l'urna apparecchiata por essi, tradirono 

male assai. Un nipote del maresciallo di 
Mac.Mahon, nel sno p:tssaggio a IJondm, 
ricevette da un Sl\o amico èhe giuugov<l 
dalh1 Cina la. seguente coutìden~a. testlmle: 
Se CoUt·bot non ~ subito richiamtlto, e 
un uomo. morto: c l' onestà: e ora cadaveri seppelliti s' in, 

coronarono di cipressi. Morirono adunque, 
ma la; risurrezione attendono. E chi po· 

: trl!bb~ operarla se non la potenza, se non 
la.. v()stra pietà 1 Verrebbero forse a salvnre 
i ìnottU conoscenti gli Mnici ~ Eh l' a· 
mieizia. d.el mondo, la carne infern111 .... .! O 
sarebbe. a sperare che li ricatti dallo oh· 
brobrio . e li risusciti al sentimento in· 
nat() :. dell'onore~ Il' onore strozzato lìna 
volta dall' uomo, aspetta esso h1 mano di 
Dio che lo seìnlni dì nuovo a lo ricrei. 

Egli non dormiva e non manglttv<t .più. 
Il 4 ltprile in nn!l lettem da lui scritta 

alla SUa dilett:l Sot•òlla, si leggovrtllO que­
sto paro lo: '' M:li1 cttr11 Maritt, 'ti ringmr.io 
Ili avermi 'inviltto H ritmtto del nostro 
povero fmtello, cosl presto rapito dalla 
morte son~a ohù io nbbitt potuto voderio 

· llè~li ultimi sttoi momo n ti. Ahi t l'uomo si 
agtta e Dio lo conduco .... , 

L'onore! t'ultima lampada in un 
tempi1l devastato (*). 

Sono gl'avi; sono orrendi i bisogni no· 
stri: consolateci, o Vergine. 

Ii .eminentissimo· oratore chiudeva cosl 
H .stio discorso: "Si dice .che un Impera· 
torelatlno1 cosl famoso per libidine come 
per . tiràomde; lasciasse pér voto un serpa 
a cio.$CU!1 figliuolo del popolo; e; .moreu~o, 
invocasse · Fetonte che. eol suo carro m· 
fliùnmato bruciasse Roma. Noi, che dote· 
stiamo 'H serpente, facciamo voto che nei 
figliuoli del popolo si allevino le .miti e 
innocenti a~neiie della vostra greggia, o 
1\farla facemmo voto che nelle donzelle 
si . allevino le colombe innamorate di 
vdi, e pronte c sempre a svolazzare 
intorito ai vostri celesti tabernacoli i 
facciamo voto che . nelle femmine e nel 
giovani si allevino· anche leoni, spiranti 
l'ardore della battaglia sacra, per combat­
tere v.ittoriosi sotto al vessillo aella Croce. 
Sicchè, docili fanciulletti, amorosi fratelli, 
care sorelle, virtuose mogli e fedeli con­
sorti\ eccovi la famiglia. delle belle anime 
che ora.miamo di lasciare per testamento, 
deliziosa offerta a voi e primizia del lieto 
avvenire. Che sei ricordando l'empietà del 
Cesare latino, si .potesse da noi correggerla 
o .cancellarla,· il sospiro del nostro cuore 
è questo: Via Fetonte e il suo carro via 
111 favola drli pagani; spunti invece il sol~ 
che dilli' 11ltissimo scaturisce, oriens ex 
allo; spunti con novelli calori nel secolo 
XIX il sole divino Gesù Cristo i corra a 
passi di. gigante il nostro cielo, m divampi 
della sua carità beuede(\a e ci ah bruci. 
Lo. pa1·toriste voi il Sole. del sempiterno 
amorP,, o Maria; degnatevi di ridonarlo a 
noi; allontanatici già tanto dal Calvario 
per abitare in Babilonia, 11 noi, poveri 
figliuoli, ai. quali si fa notte insoffribile 

Le cause morali sono state più potenti 
delle fisiche a: produrre la morte· dì Cour­
bet. Le lettere dell'ammiraglio costituì" 
seono l'necusa più schiacciante contro il 
signor ~'eri'Y,. o bisogna leggN:le pet• com­
prendere .tutto. ciò cho questo so!d!\to ha 
sofferto di t\iinlht?.ioni, tutte, le folhe san­
guinose che gli si sono imposte~ o dalle 
quali· ha saputo sbarn?.?.~rsi con una f~r­
tuua provvidenziale per lm e per la Fmnma. 

innanzi sera.. ' 
" Cosl pOf!Sa _io, ~rima di andarmene ,dal 

secolo, sentmm felice dell' amoroso mtrlt· 
colo, vedere tra le. immortali fiamme. di 
Gesù Cristoc.aùdare purificato il inondo. 

• ".Sanctl! Maria, Dei Genitrix Virgo 
et O~nsolatio nostra, intercede pt·o nobis. "· 

(') Il VIGNY. 

L'AMMIRAGLIO ·coURBET, PBRRY E PBIRON 

D11lle iettere dell'Ammiraglio Courbet 
pubhlicate dal ]j igat·o, dal Gaulois, e da 
altri f0gli, rileva'nsi le seguenti qsserva· 
r-ioni: 

L'ammiraglio Courbet .inviò al governo 
francese un piano' di guerra; srentumta­
mente, il signor Giulio Ferry ha un piano 
anch'esso. U signor Ferry vuoi comandare 
anche la s~uadra. E$li dà ordini e contror­
dini. Malgrado la dtsperazione dell'ammi· 
raglio, egli' cVtJOie il blocco. di Formosa, 
come se gli fosse sembmto poco raver 
lasciato inoperoso coi suoi cannoni carichi 
l'ammiraglio Cl•urbet che aveva già fatto 
reiterate lagnanza. Il sig. Ferry, stando a 
Parigi voleva comandare. 
'. Quanto all'ammiraglio Poyron, nessun 

ministro della marina è stato più colpevole 
di lui. Oggi tutta la marina che piange 
l'amato suo .·iunmiraglio, accusa della morte 
di lui l'ammiraglio Peyron. " Ah! l'a m· 
miraglio Pèyron uon mostrerà ad alcuno 
la lettera ch'io gli ho inviato"' scriveva 
l'ammiraglio Cour!Jet ad un suo amico 
intimo. Il valoroso ammiraglio Oourbet è 
.stato u.dito dire: " La squadra. è perduta, 
semprè.~otto i fuochi, essa si logora ..• Ohe 
njÌtre! che tifoni! Gli equipaggi sono ma·. 
lati. Ma. i deputati adunque non lo sanno 'i .. ; 
~o mi sacrifico . senza esitare, mtt quando 

·penso 1. alia nostra pnvera marina .... " E 
1nfatti oggi i migliori vaseellì sono logori. 

L'ammiraglio Courbet è morto vittima 
del dùvere, Fino dttllo worso ~Pl'ile1 p.~­
Jeechi uffici11li avevallo $Critto cb~ ~~~~v~ 

·La pubblicazione di queste lettore ren­
derebbero necessario il mandare Fmy alla. 
Corte · d'!tssise ! 

" Prepn.l'll,ti, mia cara sot•ella, scrive 
l'nmmimglio' ilopo Fou-1'cheou, preparati 
a pagare· lo raddoppiate imposte, a vedere 
i soldati o il danaro della Fr1tncia inghiot. 
tirsi poco n poco in uua voragine sen~a 
fondo, perchè si va a faro una follla. Si 
vuole che io vada a Kelung; Si vuole 
prendere Formosa ... " 

Segue una critica matematica, chi!lm e 
luminosa, di tutto il progetto Ferry su 
Formosa. Vi è la dt~ta, .ed è sèritta sei 
settitll!lne prima dei combattimenti di 
Kelung. 

" Quando la Francia. comprenderà infine 
che gli. avvocati i quali la governano, Il\ 
conducono alla sua rovina? O ha stiamo a 
fare noi qui~· Soccombere senza pro e 
sen?.a gloria. Purchè la Francia non astante 
i nostri sforr.i, nun lasci in questi mari un 
lombo del suo'' onore!... 'l' 

Non vi ha alcuna lettera di Cour!Jet, 
la quale dttl 1883 in poi, nou sia um~ 
predi?.iono iuf<IUsta. Non ve n'ha una, 
nelh1 quale l'ammiraglio manifesti la sua 
esaspera?.ione, la sua . collera, il c suo. ot\io 
alla politiclt di avventuro, seguita da un 
generale in soprabito. . 1 · · :'· 

E quella nella quale Courbet' dimahda 
che si ponga iu istato d'accusa il ministro 
Feny l Quante con!ldenr.e diverranno oggi 
palesi. Per dare una ·lezione salutare alla 
Francia, bisognerebbe pubblicare l' iutiet·a 
corrispouden?.a, la quale. vendicherebbe ad 
nn tratto i soldati francesi, che si trovano 
nel Tonchiuo, dalle vergogno che vengono 
loro infiitte, o che essi soffrono in silenzio, 
pereh~ per lor?1 il ,dovere e _l'amore della 
l!'rancta, sono Il pruno pensiero. 

Quando si è lotta la corrispondenza di 
Courb~t, si divierio nn giudice. senza ap· 
pello e si di0o del signor 1!'ony : 

...,.. Sl, l'accusato è colpevole. 

L' Imperatore d~lla Cina al S P. Leone XIII 

Il P. Ginlianelli, che crasi recato a 
Pdkino . làtore . di una. lettera tlel nostro 
S,tnto Padre all'Imperatore della Cina, è 
di ritorno in Roma da alcuni giorni, e fu 
ricevuto in udienr.a dal S. Padre. L'I m· 
peratore lo accolse con grandi onoranze. 
Un apposito decreto imperiale gli accor­
dava l' udienza, ftwore eccer.ionale ed· o!· 
tramodo. raro. I/ Imperatore, il fi.q~io .dd 
cielo1 s' mtruttenne per un'ora coll' mvmto 
pont1!icio, al qhalo fece parecchie domande, 
mtorno 111 S, Pa,dre, che chitltpò " l' I!n· 
pemtore della religìoo. e. ~ Il P, Ginliaoelli 
veune pure accolto in so1euue udìen~it dal 
Consiglio dei membri degli all'ari esteri, 
il 'l'san_q·li-Yame11, e fu a pt·auzo presso 
parecchi dignitari dello Stato e della Corte. 
Prima di partire l'Imperatore gli fece 
consegnare cento mila sapeche, in attestato 
di su&. benevolen?.a. Il' rnppresentante del 
Papa fu assictJrato che si useranno rig\l!ll'di 
ai cristiani. Egli consegnò al S. l'Mire !11> 
risposta dell'Imperatore, scritta in cinese, 
ed accompagnattl da um1 traduzione ita­
liana fatta in Pekino. Un altro documento 
spiegil gli stotnmi1 <lisegni @q altri orqa­
menti della lettera imperiale; 

NOSTRA COBHISPONDEN.ZA 
Dalla Dalmazia, 20 giugno 

Nell'ultima mia lettera vi partecipai 
l' ~sito <J,elle ~le~ipl)i in Palm"zia, o~~i poi 

non sia discaro ni l~ttorr dell'ottimo vostro 
Cittadino una. clottngliata statistica delle 
elezioni eli tutti i r~~ni e paesi r11pproscn• 
titti al Consiglio dell' Impero1 otide cosi co· 
nos,Jano ìl mosaico alte si andrà. formatirlo 
al .nostro Raieshrath alla. prossima sua 
nperturu. Come .sono vari i partiti Ilei ·di· 
versi· paesi cosi ~a qnélli i doputnti pren· 
dono nome; 11unli dèliniUvl gruppi poi, si 
andranno formantl() nella C1~mera questo· si 
conoscerà <lopo, om si Aa che la destra con 
queste ultime elezioni h~ gu~dagnato dei 
seggi, ed i liberali no hanno perduto nl· 
qlltlnti. Nrll'Austrin inferiore· adunqUe riu­
scirono el~tti 21 liberali, 3 nazionali tode·· 
schi, 3 democratici, 3 antisemitici, 2 cleri· 

· 01111 e. du~ del centro. Neli'Austl'ia aupèrlore 
10 clericali, 7 liberali t~desrhi. Nel Sali­
sburghese 3 clericali' e ll liberali. Nella 
Stiria 12 liberali, 4 naziotmli tedeschi, 4 
eìloveni, 3 clericali. :\Iella Carinzia 7 liberali, 
l nazionale tedesco, l governativo. Nell11 
Caruiola 8. sloveni, l tedesco liberale, 1 
aderente al club Curonini. Nel Tirolo 11 
clrrièali, 5 italiani, lllil~erali. Nel Voralberg 
2 rlericali, l libertile. l n Gorizia l sloveno, 
l clericale, l liberato, l aderente al club 
Cornnini. Nell'l stria 3 aderenti al club 
Coroniul, l croato. A 'frieste 3 aderenti al 
club Coroni n i, r governiate. Nella Boemia 
56 boemi, 36 tedeschi. Nella Moravia 20 
tedeschi, 11 boemi, 4 del centro, l govar· 
nativo. Nella Slesìa 8 liberali, l .clericale, 
l antisemita. Nella Bukovinà, 6 governativi, 
3 liberali. N ella Galizia 56 polachi, 4 po­
lonofili russini, l' russino, 2 indipendenti. 
In Dalmazin tutti 9 nazionali, aderenti al 
p~rtito croato, quindi della destra. 

x 
La c~lebre opern di Sua Ecc. il ,cardinale 

Bnrtolini che ba per .titolo • Memore sto­
l'icbe critiche archeologiche dei santi Cirillo 
e Metodio apostQli degli Slavi » si sta tra­
ducendo nella varie lingue slave; già di 
questi giorni usci per le stampe la versione 
in lingu11 polacca fatta dal rev.. Martino 
Ohawalizewski parroco nella diocesi di Poz­
nanija. 

. x . 

collo scalo nell'Adriatico, le è foriora di 
ancor migliori sorti. 

x 
Que&ti giorni' abbiamo nei nostri porti 

'della Dahna~ia un~ squadri\ della uo.stra 
flotta composta eli un vaoht S:mmiraglio, di 
cinque corAzzl\te e d' uri avviso. a vapore., 

· Visiteril vari punti dalla Provincia , ed 
, nndrt\ iù ·crociera in alto mare. · 

P. P. 

. Governo e Parlamento 

SENATO.DEL REGNO .. 
Seduta iÌnt. del' 25 

Depretis pal•tecipa l' incario<> avuto dal 
re della formazione del nuovo gabl11etto. · 

Presenta quindi alcuni progetti appro­
vati . daliA ()amara o ne chieda l'urgenza 
che è approvatu. · · 

Mngljani e Mancini presetlt\'no b!lanci e 
progetti. 

Discutesi ed. approvasi il bilancio della 
guerra e gli altri prog~tti. · 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 25 

Approvnai il disegno di legge per aggiun, 
gere JJ, 18,282,178 di maggiori spese al hi· 
lancio del primo gennaio al30 gmgno 1884. 

Discutesi il progettò di couoorso del go~ 
verno nella spesa ,per ricostruzione e .rj. 
stauro di case nei·oomuni danneggiati dalle 
frane. 

Appromsi il sussidio· di lire 100 m:illl a 
Campomaggiore per costruzione di casè da 
cedersi a quelli a cui le frane distrussero 
le propri~, altro sussidio di lire 100 mila 
da ripartirai tra le provincie di Catan~arq, 
Chieti, Cosenza, I!'orll; Pesa\·o, Rep;gjo Ca· 
labria, .Salerno, Teramo, per aiutare le fa. 
miglie meno agiate, nella ricostruzione e 
restauri dello case colpite da frani!, 

Discutesi e approvasi la proroga della 
convenzione di navigazione colla Francia.· 

Si approvano i pro~etti per estendere h~ 
leggé 18 dicembre 1881 alle vedove ed or­
fani dei militari che non godettero l'in· 
dulto soVI'ano del luglio 1881 ed altro per 
estendere la pensione dei Mille agli sbar· 
cali di Ta.lamone. 

Precedutosi alla votazione segreta tutti 
i progetti • risultano approyatl. · .. 

ll Presidente· annun~ia ohe .. l.a. Crìl!le~l' 
sospende le sedute; sarà c convocata occ0r­
rendo a domi ci li o. 

Ls crisi 
In seguito alla proroga della Carnera, 

mol tic deputati partirono da Roma. ' · 
Depretis dopo un consiglio de' ministri 

conferi lungamente col re. Più tardi ebbe 
un colloquio con Tajani. 

Le ultima notizie danno per cet·to che 
nel nuovo ministero Depretis assumerà l'in~ 
terim degli estori e Tajuni andcrà alla giu­
stizia. Nessun altro cambiamento ai farà 
per ora. · 

I'.I'.ALIA. 

Sua Maestà ha nominato a Principe Ar, 
ci vescovo di Praga il conte Schtlnhorn Ve­
scovo di Budvais o non già di Brllnn come 
annunziavate in uno dei passati numeri del 
Cittadino, Il neonomionto Arcivescovo na­
cque il 24 gennaio 1844. Ha ancora altri 
due fratelli, il conte Federico Schunborn 
membro della Camera alt.o, ed il conte 
Carlo Schiin horn Luogotenente della Mora via. 
Mons. Scblinborn da principio s'era dedicato 
~tUa carriera. militare e nella lliuerra del 
1866 prese parte. a K6aiggrl\tz ID 9ualitil 
di uffìciale.dei d1·agoni. Dopo quel! epoca 
vesti l'abito clericale e compi gli studi 
teologici 11 Insb1·uch e Roma ove nel 1873 

.fu ordin11to sacerdote, Ritornato in patda 
occupò dapprrma il posto di p11rroco . di 
Pian nella· Boemia, fu quindi vicerettore 
del seminario Arcivescovile di Praga, e da 
ultimo Vescovo di 13udvnis donde passa ora 
alla sede. metropolitana di Praga. Ieri par· 
landa con un nostro Prelato che l'anno 
decorso era n Vienna. per la festo del se, 
condo centenario dalla liberazione di quella 
cnpita.le dai Turchi, mi raccontava vad 
fatti dPIIa vita di questo illustre prelato 
segnalandolo come degno successore del 
defunto card. Schwarsenherg. Fra le filtro 
mi racceontò com~ T anno passato . qllaÌ\do 
tutti i prelati presenti a Vi enna. furono 
invitati a pranzo da R M. l' lmperatere, 
mentre tutti gli altri avevano fl·egiato il Pado:va -.E: morto improvvisa­
petto da vari ordini dei quali ognuno è mente l!. professore di duitto romano e civtle 
insignito, Moos. Schilnborn, quantunque ne nell'Università, ·comni. Paolo Bellavfte. 
aves~o parecchi, pure non portava che. la L'Università è chiusa. 
sola medaglia di guerr-a ricevuta nel 1866 
quando e• a ancora ufficiale, come vi' diaRi, Bari - Scrivono da Corato alla Ca· 
dei dragoni. Mons. S.cbonhorn appartiene pitalc: 
all'alta aristocrazill auskiaca 11er nascita, ~ L'altro giorno accadeva un gravè fatto 
ed ora a·oquista ·i!' grado di Pr!Dcipe, ·eh~ è nella l.a compagnia del 58.o fanteria, sta• 
annesso allu Sode di Prag~.. zionato ad Acquaviva della Fonte, in pro-

X vincia di Bari. · · 
I giornali radicali di Belgrado vanno da «Fa Plltt~ di. _que~ta oompagn!a il ;sol-

qualche giorno pubblicando ogni sorta di dato 1:'acco(\l, d1 Cittaducale, di pessim.!' 
notizie sullo scoppio ùi una insurrezione nel- con~otta, ·l! i,'!vis.o ai suoi, compagni ed. ai 
l' Eroegovina, cosa però che non ba la più suoi superwr1; epperò un odio feroan del 
piccola ombra di· verità, ed i fogli serbi Tacco,ni còntro tutti. 
che si diedero p1'ernura l' diffondere CjUesta ·« Pochi giorni prima del fatto e dietro 
notizia lasciano traspal'ire i motivi che li rnppo1·to del caporale, il Tacconi fu seve­
indussero ad inventarla e p1·opagarla. Il ramente redarguito. dal capitano per la 
Novi Beogracisl~i Dnevnik p. e, dice che se · sua condotta 'abitualmente sciagurat11, e. da 
realm.ente fosse scoppiata una inijuuezione quel momento formò nella sua mente il 
nell' Ercegovìna non 5i farebbe alcun ri- triste progetto di vendicarsi. 
gunrdo di mostrarsene lieto ·e desidererebbe ~Nel suddetto giorno, dopo che la ca10• 
obe l'insurrezione fosse coronata dal sue.. pagnia aveva fatto le solite esercitazioni ò.i 
cesso • dacchè l'Austria-Ungheria l1a rite- tiro, ritornava in oittà sotto il comàndo del 
nuto che la sua missione civilizzatrice nella tonante G1·ossi. Arrivato ad un dato punto 
Uo~nia od :1<1roegovina fosse 'l. uella di pe1·· il Tacce n i mllenta il passo, rimanendo oosi 
seguitare i serbi ed in tal guisa ha supe- un pooo addietro; salta una sie{le, si ab· 
rato la .barbarie .turca. ~ Con simili espet- bassa nella vigna adiacente ed. ·in men i)he 
torazioni escono i fam,oai fogli radicali si dica tira un primo oolp<> di rnoscheUo 
~erbi parlando dell'insurrezione erc~gove5e contro i. compagni, che fortunatamente ·~­
circoscritta ora alla fervida fantasia dei stano illesi. Sono però, oo'sternati dc~J.Un pau· 
loro redattori; giacchè in quell!l provincia ra, percb~ Sl\hit<> banno visto 'di obe si 
regna la più perfetta quiete e giornalmente \rt\tta; si ajlpiattano dietro la siepe dalla 
vi si va constatando un notevole progr~s~o parte della viu• I~ Tacconi rioarib!l imli:um­
!l"l conso\fdl\tqentq q~ll' ~mm.i!Jilllra2i?n~ ti.neJ!tA l'arma; il tenente Gros.si si avvede 
~enz~ !a plÌ\ Jll?oola tracCia d1 qu,als!aSI di Cl~, e DO!' ourcand~ 1.\1 prop1:1a vita, COli' 
mqute\\l(hue. L E!·cegov1!'a dop~ 1l suo la sc1abola 10 1\~111\0 s1 slano1a contro il 
pasquggJO all'Austria ha mcommmato una {orsennl\t.~>o ~ha, abbassata l'arma, gli fa 
nuova èm sotto ogni aspetto felice e· le ~~Q f!\oc(> quusJ a bruciapelo. Il Grossi iniraco· 
ferrovie, fra le ~uali ~uellu ~e~t~ \\f~~~~~ , loet~mel.\te l!lliitupalo ·aJlp, . morte, piòmb~~t 
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sull' assassino strappandogli il fucile ed 
assestandogli una piattonata. Accorrono 
allora i soldati, che a stento arrivano a 
sedare quell'energumeno, il quale rioondotto 
ad Acquaviva viene subito inviato a Bari 
a disposizione dell'Autorità giudiziaria mi· 
litaro, 

« Ieri poi, alla presenza dello stato mag· 
giore e di molti altri ufficiali, il coman· 
dante del oorpo d' armata fece pubbliche 
lodi al bravo tenente Grossi, ecomiaudone 
il coraggio e l' abne~azione ed 11ssicuran• 
dogli ~i IIVBl' già scrttto al :Ministero per 
fargli pttenere In medaglia al val or milì t11re. » 

ESTEEO 
Spagna 

Per Iniziativa dell'Eminentissimo Oar· 
din,Jo arcivescovo di Santlngo di Compo· 
stella sarà istituito un corpo di cavaJiijrl 
Gttardie dell'Apostolo, in occasione dolle 
grl\ndHoste; pel. ritrovamento delle ossa 
deii',Apòstoio S. Giacomo .in qnoila çatte­
drtile. _Si aspetta Il tal uopo da Roma la 
pontlfi,~la \IÌJpro.vazione del nuovo Ordine, 
ello per or,a,.st\rà .di. vontlqoattro cavalieri. 

- A Snragozzl\ l'antico e decaduto tem· 
pio di Sant' lidelfonso restaurato fondamen· 
tal mento, abbellito. e dedicato al Sacro 
Cnoro di Gesù è utato riaperto al pubblico 
culto con €ontoose e splendide feste, alle 
qnali ·hanno. preso. parte In forma pubblica 
tutte le· ilìttorità civili e militari. 

'.;:... 1.1' !te Don Alfonso ha elargito 40 
mila reali ai Onrnto di Padnl nella diocesi 
dt G,ranatu, por la rieditleazlone della 
chiusa:, parrocchiale distrutta da recenti 
eptlveut'evoli terremoti che devastarono 
quella proylncia spagnooia. 

Cose di Casa e Varietà 

Il Santo Padre altamente aoddiRfatto 
dall'esito . splendido conseguito dal Pelle­
grinaggio Spirituale nlla tomba dei SS. 
;\postoll Pietro o Paolo ln Vaticano, nel 
glonì6 ~9 comnte celebrerà la ii. Me~sa 
nnendost al pellegrlul, e pregaudo per le 
persone vi ve e defunte da essi raccoman­
date:. Con effusione di cuore imparto l'apo­
stolica benedizione ai zelatori, agli aderenti 
e alle loro famiglie. 

Tanto ci partecipa la Commissiona del 
P~llcgrinaggio. 

Ba.noa Romana. Anche .la Banca 
Romana altro degl'istituti d'emissione 
conferi alla Banca di Udine la mppre· 
sent1w~a per la provincia di Udine pel 
cambio de' suoi biglietti. 

Per effetto di tale disposizione, che avrà 
"lg~re dal l luglio p. v. i biglietti della 
Banca Romana avranno corso legale e 
saranno accettati da tutte le Oasse erariali 
delia provincia e potranno barattarsi tanto 
alla Cassa d~lla B!lnca di Udine, come 
presso il eamb10 valute di questa. 

Il generale Pianell dopo aver ispe­
zionato il poligono di Spilimhergo e il 
tmeointo Spilimbergo-Pinzano delia ferrovia 
Casarsa Gem/Jl!D1 fu a Udine a visitare tutti 
i locali militari .delia nostra cltlà dal 
punto di vist.a igienico • .Al medesimo scopo 
si recò ieri a Palmanova. 

Il testamento Marangoni. La Pa­
tria de t F1'i1tli eeri ye: 

Siamo in grado di dare notizie precise 
sol. teetameulo Marangoni. 

Lasciò un legato di fiorini 5000 annui 
nlln sua vedova, maniaca, vita natura! 
durante; o fiorini 500 p n re annoi al cu­
ratore di essa, uflincbè ne abbia quello 
cure che si esigono. 

Alla mort,e di lei, questi due legati sa­
ranno devoinli agli scopi sognanti: man­
tenere quattro giovani distinti alle uolvor­
sittì od all'acoademin, percbò studino: uno 
l'avvocatura, uno la medicina, ono la scul­
tura ed ono ,J' archit~ttura; dotare tro 
dOu~elle. povere dei paean. 

Un legato di 20000 fiorini .lasciò a eia­
senna 4eile sorelle ip l'uimanova. 

Erede universale è il Comano di Udine, 
con lneìuico rhe lt~tta la rimanente so­
stanza. ve~g~ invertita in. tanta rendita 
delio Stato, e che l'interesse ricavatone 
sia impiogato nell'acquisto - da farsi 
ogui bionni'o - di quadri di autori mo• 
derni por arrieehlrno la pinacoteca eit· 
tadioa. 

Tptto qries\O dispone, colla su.a mtan~~; 
eiò che poi consegni_ d t rettaggto matHPo 
lo !t~soill ngJi altri fratelli e sorelle e loro 
Je~ittimi rappres~nlanti ed orodl, . 

Una raooomaudaroione del Muni­
oipio. Un manifesto dell'o n. Sindaco co. 
do Pnp(Ji dice: 

Constatato lo sviluppo di parecchi casi 
di febbre tifoido In quelle abitazioni 
delia Cittt\ cho sl trovano lungo il corso 
do\ Rojeiio che attraversato Io Spedale 
Militare scorre in massima parte por fondi 
privati nelle Vie l'racohius_~ 'l'omadiul, 
Treppo, Dimesse, Ron11hi, di nezzo e Ber· 
taldla di guisa che all'neo. delle acqned"l 
medesimo è probabile debbasi attrlbnit·e 
la dllfosiooe di dett11 ·malattia - si rac­
comanda al Cittadini di non servirsi in 
modo alcuno di delte acque, ed in quella 
voce di valersi per be v n ada o por· oso 
personale di quelle delle sole fontane di 
Lazzacco, e per la lavatura delle bianche· 
rie1 che non abbiano servito al colpiti 
dalla Infezione tlfiea, delle acqn~ dei ca­
nali principali tlelia Roggia e del Ledra •. 

Domanda sopra un artioolo oo· 
munioato. Il Giornate di Udine pnb· 
bilca Il eoguonte cornunl~nto: 

Al signor Re;luttore 
del Giornale di Udine. 

Prego la S. V. d'inserire nel suo Gior· 
naie la seguente : 

Il sig. T. che in data 22 eorr. scrive 
da Mortegliano al Giornale di Udine si 
belle cose dOn tro q nel re v. Parroco, era 
egli presente ai discorsi di In!, e quindi 
lta inteso colle proprie orecchie ciò che 
all'orma essere caduto dalle labbra t\ i quei 
Sacerdote f' 

So il signor T. non è in grado di ri­
spondere affermativamente, s'abbia egli 
quella stima o quei nome che si merito. 

:Mortegliano, 25 giugno 1885. · 
Don PIETRO ITALIANO, Piovano, 

R. Souola Superiore di Commercio 
in Venezia. Il Direttore avvisa gl' inte· 
ressatl cb~, presi i debiti accordi col Regio 
Governo, il termine utile per la presenta· 
zione delle ·domande di ammissione agli 
esam1 di Diploma, a norma del R. Decreto 
N. 1547 (Seria 3.) dei 24 gi ngno 1883, 
por i' insegnnmento della b'conomia poti· 
tica, Statistica e Diritto; della Oompu· 
tisteria . e Ragioneria ; delta Lingua 
f!allCese; della Lingua tedesca; della 
Lingua ingle.9e ; è prorogato a lotto il 
31 Agosto p. v. 

Il 40.• fanteria di presidio a Udine 
e a l'alma dovendo prender parte al campo 
di San Daaielu, dnraute Il periodo campale 
verrà qnt nn. battaglione bersaglieri. 

Due delitti orribili son venuti a eon­
trist11re la città nostra. Purtroppo il nn· 
mero di tali misfatti si accresce oani di 
più, e, sogna in modo spaventoso i\

0 

cam­
mino che la immoralità, frutto fnnestissi· 
mo della irreiiglone e del moderno mate· 
r'alismo, va facendo in mezzo a no!. 

81 tratta di due iofantieidii perpetrati 
ieri, forse nella mede~ima ora, In città da 
duo mostri e in modo raceapriaaianto. ' 

L'ono avvenne In Mereatovoechio alla 
birreria alle Tre{; Tot:ti• L'infame' donna 
è ee1 ta A. Ontter(na d"an'ui 20 d11 · Trice· 
simo serva in detta birreria. l di lei pa· 
dro o i i~soApettitì>i di una. so a troppo pro­
lnngnt!t assenza, cercarono la serva A. per 
tutta la casa e verso lo 6 p. la rinvennero 
nella latrina. Alle domande dei padroni la 
soi11gurata non potè nascondere la verità e 
palesò il delitto che aven commesso, 

Portato a r.onoseenza della Autorità 
quest:1 senz'altro fece le ricerche voluto; 
o verso le nove fu estratto dalla latrina 
nn bambino, che venne tosto trasportato 
alla 1'. S. assieme alla infame e crudele 
madre. 

L'ultt'O !le\itto simile nvveono in via 
~n.ssignacco nella casa ,Cagli. Anche là 
l inf,lntlolda è la serva T. Felicita d'anni 22 
da Perootto, ltì q naie dopo esser$ i sgravata 
all'insaputa dei padroni, soffocava il neo­
nato rinchiudendolo in nn cassetto d'ar· 
m adio, 

Accorti i padroni, dopo varie ricereh~ 
si rinvenne il bombino. Portato ii t'atto J 
conoscenza delia autorilt\, qousta tvaspurtò 
il cadaverino nell'ospedale per constatare 
i'tiVV.onuta soffoe;IZiono, e la madre inuma· 
n a ..,. che però asserisco di non aver ucciso 
il bambino m~ d'~verio partorito morto -
passava alle Ctlreerl. 
Atti della Deputazione provluoia.le 

di Udme. 
Sedute del giorno ;ur g·iugno 18811. 

J,~ Deputazione provinciale nella sodota 
odiern~ untorizzò l pagamenti che segno· 
po1 cioè: . · 
~ ~ 1jiversi esattori COJUonali di lire 

568.29 ~nate r~~~ 1er~11 delle imposte sui 

terreni e f,lbbrieali dell'anno 1885 11 ca­
rico delia Provincia. 

- Ali' esattore comunale del primo 
Mandamanto di Udine di lire 693 per rata 
terza 1885 déll' Imposta sai redditi di 
ricchezza mobile. 

- Al sig. B'1rzon Simoone di 1, 287.50 
la causa pigione da l dicembre 1884 a 
a 1 maggio 1885 della caserma pei R. R. 
Ctlrnblnlerl In Olant. 

- Alla Direzione dei regi Spedali rin· 
niti di Pistoia lire 75 per dozzine da 20 
febbraio a tatto 1 O aprile 1882 della 
demente Angeli Anna di Attimis, 

- Al sigi Fasser A n ton lo 'di !Ire 69 
per riparazione 111 parafulmini del fabbri­
cato ad oso dagli afllcl provinciali. 

- Al signor G~bag\io Gio. Battista di 
liro 247 per lavori di costruzione di se.af­
fali In abete nolie stanze dell'archivio 
preMtizlo. 

Approvò, le liete elettorali nmmlnislrativo 
1885 di altl'i 19 comuni. 

Furono. inoltro trattJitl altri n. 49 all'ari 
dei quali n. 14 di amministrazione doli~ 
Provincia, n. 20 .di tutoia dei Comnoi 
n. 6 d' intaresse delle Opere Pio, e n. 9 di 
contenzlos" amministrativo, in complesso 
affari n. 75, 

Ii Deputato Provinciale 
V. M ARZIN. 

Il Segretario 
, Sebenico. 

:O:I.ar1o Sacro 
Sabato 27 giugno - S. Vlglllo vesc. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 25 giugno 1886. 

Bozzoli 
Ripetiamo ancora oggi che Il . mercato 

In P1ovincia va languendo talcbè nulla 
prossima settimana bou poco nvremo da 
parlarnc. · 

ltispetto ai prezzi, come ieri scrivemmo, 
a~ coufer~nò li sostegno uer.ompagoato da 
pweoio rtalzo e noa coma nitrì volevano 
la stazionarietà doboie. 

La n~stra l'osa pubblica registrò oggi l 
seguenti prezzi : 
Gialla parif. ai111 nostrana L. 2.80 a 3.10 
V orde biat;ca ann. » 2,30 t 2,85 
lloppt » 1.18 • 1,22 

Sostugno abbiamo dagli altri mercati 
doi ltogno i quali pute etaaoo per spirare. 

Noli' Italia meridionale sono già chius;. 
Ila M1lano el pervennero notizie che, nl 

mostrarsi di alcuni bisogni, gli affan io 
sete posgono piegare In . bene pel filandiere. 

l toreitoi d'ogni t\ove sono esausti af· 
fatto di deposito. 

Frutta e legumi. 
Disc1·etamente fornito ~d attivo nelle 

contrattazioni. 
Diamo i prezzi che ei leggono sulla Pub· 

blica 'l'abolla fatti di prim11 mano e per 
quiutalo: 
Ciliege eo:nnni e 
dotto piuma 
• dariese 
» marinelli 

~'ragole 
Tegollno nostrane 

• slave 
Patate nn<tve 
Piselli 

da 15.~ 11 
,. 16.- » 
" 24.- » 
,. 40.- l> 

» -.- » 
,. 13.- » 
• 10.- » 
» 11.- :;. 

17.-
22.-
25.-
55.-
10.­
lG.-
7.--

18.-

L'incaricato alia pesa pubblica ci scrive: 
Poca roba si presentò oggi ani mercato 

eoa prezzi in sensibile anmentt1 tanto por 
la comune quanto per la superiore. 

Dal Dollettino Uff. di Torino rilevnnsi 
egualmente prezzi in qualche sensibile 
aumento quasi eu tolte le principali piazze 
del Regno. 

Pei pochi pesi oggi presentntisi si eb· 
bero i segueali prezzi : 

Noslrall e parif. L. 2,80-3,00-3 10-3 05 
3,00-3,00·2,80. l l 

Pos<ltO oggi K. 290.40. 
Adequato giornaliero lire 2,95. 
l'osate com piea. K. 2184 05, 
Aùe'lnato generale L. 2,77. . 
G1app, an, e pnriC, L. 2190-2,45-2,40-

2,40·2,50·2,851 c!JIS. 2,30·2,45,2140-2,40, 
Pesr1te oggi K. 268,40. 
Adeqaato giornaliero lire 2,42. 
Pesate oomples. K. 2383.50, 
Adeqnato generale L. 2,40. 
Doppi L. 1.20 e 1.22 - Scarto fiao a 

L, 1.50. 

Bollettini nftlufall 
Torino 
Novara 
Ore molla 

Mo.dena 
Mantova 

Parma 
Gorizia 

Capodletria 

24- Noetr. da L. 3,30 a 3,60 
• - • . • S,20 a 3150 
»- ) med,) 2,943 · 

Gfap., ~,256 
,. - li • 2,98. 8 3,40 ' 
» - » • 2,40 Il 3,25 

med. ,. 2,832 
»- » » 8,10.n.B,80 
,. - • da __ ftor. 1,25 n 1,38, 
• -'" Giapp. • · 0,80 a 1,25 
• - no~tr. • 1,- 11 1.30 
, - media , 1,185 

NAUFRAGIO DI UN VAPORE ITALIANO 
settanlaolnque morti 

Mollendo, 2a - Il vapore Italiano Ita­
lia nantragò presso Lomas. Settanti\Clnqne 
persone sono peritel 

Molte n do, 2 5 - Il vapore l/alia della 
Soolett\ Piaggio, urtò contro una scogllor11 
il 19 corrente alle ore 2 del mattino, ed 
affondò In 15 ruinnU. · 

Si salvarono Il capitano, il primo nffi­
elille e sette passeggleri. Perirono venti• 
cinque faoeinlll. . 

l giornali di Genova eouo io grado ·d i 
fornire alcuni maggiori scbl&rlmenti snl 
luogo del naufragio e sol vapore perduto. 

L' Italia ~ nn v~echto· vapore (di 
tono. 1101) delia Compagnia •li n~vigazlo: 
ne Piaggio, il quale non avea Ilo qui fatto 
eho la traversata d~W Atluntioo, per recarsi 
nei porti orientali d~ll' America del Sud. 

li 2 aprile ultimo scorso fece rotta da 
Genova con destinazione ultima al· Caliao, 
porto poruviano, sui grande Oceano Paci· 
Ileo (costa occidentale dell'America del 
Sud). 

Molti espressero dei dubbi che il vapore 
llalia potes;e senza pericolo affrontare lo 
stretto di Uageilano e fare il giro dell'in· 
tiera costa dell' Amer.ica meridionale. 

Por~. noi sno viaggio d! andata nulla 
neead;lo di sinistro. · 

Parli, como abbiamo detto, _d~. Gcoo1a il 
2 uprilr, con a borolo, tra nltro, dne com­
pagnie t•atraii dirette a ~Iontevideo e 11 
Buenos Ayres dove le sbarcò r0gOI11rmento. 

Il 24 maggio l'Italia toccava Valpò.· 
raiso e i' 11 giugno l'fa giont11 al Oallao 
principale porto <lei Perù. · ' 

Dalla data del naufragio, è lecito argo· 
meutaro che l'Italia, per f<~r ritorno tra 
noi, avesse insoiato il Callao tra Il giorno 
20 e il 21 c.orr. 

Dopo tre giorni d! Vit1ggio il vapJre 
doveva apppnnto trovarsi ali' altezza de li~ 
Punta di Lomas. (Lbomas) ·al 16.o di tali· 
tudiue austr~le, presso r.ui fece naufragio. 

L'avviso telegrafico dol sinistro ci viene 
comunicato da Hollen<lo, piccola ,città di 
6475 sulla costa del Pacifico a 120 kilo· 
metri SO da At·equipa princlpn\issim!l 
città dell'interno del Perù 

Il missionario Bonomi ruggito dalle mani del MaMi 

Don,gola. 2.5 - Il prete italiano, Luigi 
Bouom1, prtgiOn!ero del Mahdi, fuggi od 
arrivò a Dougola; dico che gli altri preti 
stavano bene. 

La rivolta nel Kordofan fa molto esnge­
rntn; eonf\1rma per!> cotnpletamente ebo H 
Mab11i.ebbe sensjbili e ripetntè sòonfitte 
daliA guarnigione d! Seminar. 

N~rra rhe la carestia o le malatlic in· 
fieri vano nel Kordofnn. · 

TELEGRAMMI 
Parigi 25 - La Oamom volò all' u­

nanimità ~enza di~cussione, la· spesa di 
10,000 fr. por ee!olmtre i fnueràli diCour· 
bot nella cbioea dogli Invalidi; 

La saim~ verrtì portata quindi ad Ab· 
bevi Ile. 

Parigi 25 - L.a Camara discusse l'e· 
missioue di 319 !llilioa1 di obbligazioni 
par le senolo e le strade vieinali. 

ltoche, re latore, rispose alle ori tic~o dei 
prc.ledentl omtori. Espose moltissinÌ<f cifre 
Dis~o. ebe i gov,erni, procedenti lasèiaroo~ 
debttl per venti mtliardi. La· ·repubblica 
contrattò soitaoto prestiti per cinque mi­
hard! di oui due rimborsati. 

Soub~yran dice eh a tutte le .cifre espos1e 
da ltocho ~ono Inesatte, respinge il progelto. 

Il m t n latro \Ìelle flnllllaa lo dlf~ndoì. e il 
progetto è approv~\o. ' · · · 

Oarlo Moro. (/61'611/f l"etiJllmBaòifq, 

.:. 
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LE -INSERZIONf per--l' italia e p9r -,, estero si· t·icavono esclusivam~nte -all'Ufficio Annunzi del gim·nale. 

bn'ARIO DELLA FERROVIA 
r-.~··-

:p A:$,1.I'EN,'ZEf 

ore L43 àrit. iniato · • 
• c6.i0 • 'omnib. 

per , • i0..20 • diretto 
VENRZ!A 1t U );() potn. omnib. 

~ U1 •. 21 ~ • 
• 8.28 • , , diretto 

ore )"1.,50 ,~n+· ljlÌSt'? 
per • · 7<51Lcd., HJJrlmb.: 

CoRMONS '' 6.4o pom. , . ~ 
,. 8.47 " '' ;, 

ore.5.50 ant. omnib. 
per • 7 .4.5, • dlre!to 

PoNT&~BA • 10.30 • omnib. 
· " 4,25 p,om. » 

... o:a& • .• 'diretto. 

ore 1!.30 ant. mi~w. 
:o 7.37 • dlreHo. 

da • 9.54 • omnib. 
VRNBZIA » 3 BO pom. ;o 

• 0."8 ,. diretto., 
• 8.15 ~ omoib. 

. , ore .l.lUmt .. mi.sto 
;, da~ '• · IO;.c.. •. on:iuib. 

. .QORMONS • 12.30 pom. • 
., • 8.08 "' • 

... oro' 0.13\t>nt. omnib. 
, . da • 10.10 • diretto 
'PoNTEBBA> 5.01 pom. omoih 

>, 7.40 •• 
.. ' 8.20 " 

OSSERVAZIO.t-H METEOROLOGICHE 
~tari.:lone•dl U<line B. J:st.ltuto !'l;'eoniQo 

25. 6 85 _o!.~ ore 3 pom. ~e 9 pro,, 
llarometr·o ridotto n O· alto 
metri 1113.01 sul livello del 
mare • . . . ., ,~Iillim. 749.3 
Umidità relativa . . • 82 

·----

-*BALSAMO ~-
otvlNA PROVVIDENZA 

anounzblel 

Htuto del cielò . . . . coperto R,'lC'fil,X,P._...;,"M~/'bll~~.Gì~, 
Acqua cadente . . . . 1.0 ~ ~~ ~\Y, 
'!l t ) dirézione , • . A = . ., • " ·- • · - "'- ~ 
' CD 

0 velooitil ·obiJom, 0 nn a . ::::_ ·;:;_, ::; .'0 "" .~ ·~ ·{:( C • 1' 
Termometro ·è~ntigrado . 20.4 Il. · ;::: 2: •n .::l :::: ·::: '" d ~ 

1emperatu~a maesima 29:-==9---.I...:....Tempèratura mmima fRrrU[ÌllOSa § "'" : ~ 5; § ~-: 3 ~ . 
« « minima 16.4 all'aperto 15.1 o ~ ~ ~ ~ J1 :S: ~ ~ fo ~ ~,y 

!!:j ... s"' l "' o"' .. fil 
========---~~===== ::;) t iZi g,ll Q) 7'::: .3 r.-:: .Cl o ~· 

[ l :=:::!!=:::-'"~e.'E..s;if:Zr4,~~ 
È i - ~rv~ttg~.~~ ;: l 'W r} 

sempre aperta 1' associazione al Oiornalo ~ ,...._. ~ cv~ .. ~ ~ ....... ·;;O Cd_ 

l L P R O G R ES S O l ~ -~::~ .. ~e"" ~2 o 

~
-- ~ ~~·~~ ;~~ -~.~~ ~ ~ 

Rivista quindicinale Illustra , ~ 1-j ,_.- .., "' "' "' • .,.· ~ ~ , Jir3 
dello Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Slentiflche · 1 ~ Q~~ ~ ."'._ -~ ~-·§ ~ ]; l rlo: 1 Ile:' 

lllnstrata, Commerciali e Varietà interess - 1o:1 - '" " 'W ~10 
-~"'"'~d..,.~•·" t.P 

ELENCO ~!~::r.~~~:;:o:~i::ENZJONE X~ ~- ! ~~~ r~~ ~·~i~ ~ ~~ 
._. ~ ~· "" "' ·- • R S Q +l 
~ :o=t~~r'?.o..~..-Coll'anno 1885 questo .Giornale è entrnto ooll3.o. anno ~ r4 - fo:l o "'- ;;: .., ~ il) 

di su~ pu~blicazion,e con imp_orto.nti miglioramenti: Il , ~ E-f ~ M e.,;~ ~ S ~.... ~ :?' l "- • 
Progr~sso è tn grado dt · dare 11ollocita. ed esatta .,. $,·~ -~ 1;!1 ~ PtJ f: 8 .. ~ ~ ~ •--4 ~ 
noti?iia di tulte le Inven.zioni, Scoperte e Novità soit?n· c:. Q c:t: o·-~ w~ A 
tif.co industriali interessanti, -u qualsiasi ramo dello -aci· ~, r). ~ k.g_ ~· ~ ~3 ~ .~ ~ ·~ S ' . 
btle u~ano. si riferiscano, ed in qualsiasi parto del mondo 0;.~ ~ ·· :d ~ S t-:~ ~ e;.. .-t 

civile ai producano, . ~· ~ :a ~ ":~.~ .~ ~ ~ ·~ l.!5 ~ !' Il prezzo d' abbonamento annuo· è di Il re S por 1'.1- ,.. "' _ ""., .- ;,.. , ... 
talia, lire l. O per l'Estero. . :~ E-t ~J.~ ~ E 'el f: .. ·~ ~ ...... 

Gratis Numeri di ·saggio c' ·- ~ - 1 ":§ <:oo·;: 0 ~ .::! !; 
-~<~ ::1-::t.S::~~gfh ... 

Gli abbonamenti si rieovono iti qualnnquo epoca del· ~ '=- cD,.::: 00~ ,g ·- ~ ~ ~ ~· 
l'annata ·a ai· rrlanda.no i fascicoli· pubblicati. Il -~ 2 o .:= --~ ..... "' = c. ~ 

PREMI ORATUlTl : :Tutti coloro che si associeN1nilo 
1 

~ r-e !; ~ ~~ ~ ~ ~ ·~- ~ .§ 1 

ner l'anno 1885, rièevoranno gratis. LE· MERA V/GLIE ~ ~ - ... o Cl.>:;:; 
~ 'L A sc1 · n}UOIT "" " ·=: "' "'··· ""·- " f.~)~aggiunge!fo2!nf 5~!~L;:e:z~Ddl(:~!~:m~~~:~z~ O ~ B -~;Q~ § :i.~·~ [ 8 
ciò per spese di posta e &~edizione. Gli a·bbonati per nllJ}UlT 'ii:! ~ 5 ~ ~ ~ Ei ~ ~ ~ ~ 
l' a~n~ 18~5. co,uc~rr~raqno 1nolt!e a numerosi p prega· ltll, y ::=l ·t~,;:!~ ;E· [ :D ~ 
voh prem1 estrattl a sorte mensilmente. 

Chi p1·ocmr'erà se(.nupVi Associalit avnt diritta ~ ~,U~(f~jjY~--: 
ad una' cojJia gratifi. ' ~r'b~C)(ì~ 'i..Y'i 

Avvtso. - La ·RaeColt~ completa del Pro·g1•esso, 
dall'anno. 1873 ,a·.tutt:q.li1' '18!!-1; si.opedisce •l··prjlzz~, com· 
plessivo ·ridotto 'di' l:·SO. '' ' 

Gli abbonamenti si ricevono ptesso l'Amministrazione 
del Cittadino Italiano in Udine. 

'tRAFORO ARTl3'flCO 
·~ 

Unicn rappresentanze. della casa Barelli e deposito 
di tutti flli utet:sili 11er il trJI:foro arti~tico presso l' )J fficio 
Annunzt del Ottft~àtno Italaano, U diDij V 1a Gorghi N; 28 

TAVOLETTA 

Te;voletta perfeziono!&, 
éon rifermo in ferro ed 
unito mo-rsetto a vtte in 
legno c ba per m atte di fi•· 
tarli.\. pro'lvi"oriarnente a 
qut~.lunqu~ tavolo senza 
danneggiadtt L. 1,20. 

Detto con mareetto io 
(erro L 2. 

Punte da trapano 
Punte da trapano a gambo 

~uadrangolore Ultimo modello, 
fatto f•bbricarei espressamente 
Jalla ensa P. Barelli. Preazo cen· 
~esimi 10 oiaeeaaa. 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

FARMAOIA. 

LUIGI PErfRACCO 
UDINE - ill Cbiavris • UDINE 

N BUON FERNE 
PER LE FAM:LGLIFJ 

ll.tfllene colla POLVERE AROMATICA FERNET 
preparata dali~· Ditta .s ò' A. V E e Com p. 

ln questa polvere sono eontenuti tutti gli 
~ngredienti per formare un ecoellen8' Fernet che 
pu,ò garaggiaro con quello praparato dai ·Fratolli 
Branca e da. altri iiP.portanti fabbriche. Facile a 
prepararsi, è pure m.olto economico, noa aoatand.o 
~I litro noa~che 'la ~età di quelli che li trovano 
Ul commercto. 

L• dea• per 6 1ltrl (coll' f•tru•!ene eo1t& 1tle L. 1. -
Clolll'arrlttntr. dJ cent, 60 el •Ptdls(ltl col m~uo del paooht 
rlfllftùOil all' Ufijolt .\uull itl at~tro Olo~ .. Io. 

~·-TR:\li?oiOI-ì{TisTico· 
~ --~~~-~..:-
: l Uni~a rn.11ptcacntnnr.a ·Ùol~Jf.l 'caaa· llnrelli o deposito 
' di tutf.i gli utensili ~er il tl'nf'.>t:o ~~·t.istico, presso l' Uf· 
IJ ficio Annunzi dd Oitlar!a'ozo .Jinllrmo, Viii·.Gorghi,·2s., 

Il ARCHETTI 

! ... l, Aroll•lli po>'t" 
ROghe a lovo ad 
:eèt!autridi (t\rO· 
fJrioU. esclusiva. 
dolio""'" llnl'OI· 
li) por· oooguiro 
Ja.vo!'i di trarot•o 
il1logno, mett~llo 
nvor•io. tat•tat:ugu 
eac., pt•ofouditt\ 
centimetri 35 

Pro'/.zo L. 4. 

.A.RQH~ 

·n:·:· , .... ·.· . ·. Arohetll,porta•e-' 
, , , , ghe ooil manico (li; 

revola 'per uaaro Io 
, · · . · ;seghe oha oì· 1pe•· · 

· zano p1ofo11ditt. aen• 

,r,!:::!::!:::!::::::::::==:~~ timetrl 30, ~ Pre .. o 1.. 4,60, 

= 

AROHBT.TI 

.Archetti porta so­
;lfbe pe1· traforare 
l~i•tti torniti, 

••
1J'ezzo ·t.., .f,,so, 

D'.posito in Udine, 
preHo l' uftido annun.,i 
del Cittadino ItaliatJO, 
•l• Gorghi N. 28. 

·Prezzo '.L. 6 alla bot­
tiglia valida per gi'orni 
20 di oura. 

sar1ni iji trovano tutte ~~ 
le spooialità nazionali 
ed oat•ll·o. t'uui' gli a!rll• 

1 .monti o• l ttlJJlare~chi pit) 
&·ooonu · ~cr .o4irurgia\ 
vini,liquori,p!'o!um.GrJe· 


